 

 

 

RISARCIMENTI A VITTIME DI ALCOL E FUMO
Molti si chiedono se è giusto risarcire un fumatore morto di cancro. 
Io penso che sia giusto, se la morte risale ad un periodo antecedente alle scritte sui danni del fumo sui pacchetti delle sigarette. 
Ci sono leggi che obbligano i produttori a indicare, sulle etichette dei prodotti, i possibili rischi legati al loro utilizzo e consumo. 
Fino a qualche anno fa sui pacchetti delle sigarette tali avvertenze non c'erano: il consumatore non è obbligato a leggere riviste scientifiche o guardare programmi di Luciano Onder in TV... 
Pertanto il risarcimento è dovuto.
Ma la cosa più interessante è che questo vale anche per il vino, la birra e le altre bevande alcoliche! 
Oggi, per questi prodotti, la legge sulle informazioni al consumatore in etichetta (legge 126 del 1994) è clamorosamente disattesa. 
Certo, non tutti coloro che bevono vino, birra o altri alcolici avranno problemi per questo loro comportamento, è ovvio, così come non tutti i fumatori si ammalano a causa delle sigarette fumate. 
MA CHE IL CONSUMO DI ALCOL COMPORTI DEI RISCHI E, PER MOLTISSIME PERSONE, DEI DANNI E' ALTRETTANTO OVVIO. 
In Italia oggi il bere uccide una persona ogni tredici minuti, 60 volte di più di tutte le droghe illegali messe insieme.
In aperta violazione delle leggi vigenti, i cento italiani che OGNI GIORNO muoiono a causa dell'alcol non sono stati informati in etichetta dei rischi legati al bere, e quando qualcuno dei loro familiari capirà che potrà chiedere un risarcimento per questo, molto probabilmente vincerà la causa.
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Vi invio il messaggio che ho appena inviato al blog www.beppegrillo.it, alla voce Salute/Medicina.
Saluti.
Alessandro Sbarbada
 

 

 

Caro Beppe, 
in un suo messaggio, Luana Menegazzo chiede se, secondo te, è giusto risarcire un fumatore morto di cancro. 
Io penso di che sia giusto, se la morte risale ad un periodo antecedente alle scritte sui danni del fumo sui pacchetti delle sigarette. 
Ci sono leggi che obbligano i produttori a indicare, sulle etichette dei prodotti, i possibili rischi legati al loro utilizzo e consumo. 
Fino a qualche anno fa sui pacchetti delle sigarette tali avvertenze non c'erano: il consumatore non è obbligato a leggere riviste scientifiche o guardare programmi di Luciano Onder in TV... 
Pertanto il risarcimento è dovuto.
Ma la cosa più interessante è che questo vale anche per il vino, la birra e le altre bevande alcoliche! 
Oggi, per questi prodotti, la legge sulle informazioni al consumatore in etichetta (legge 126 del 1994) è clamorosamente disattesa. 
Certo, non tutti coloro che bevono vino, birra o altri alcolici avranno problemi per questo loro comportamento, è ovvio, così come non tutti i fumatori si ammalano a causa delle sigarette fumate. 
MA CHE IL CONSUMO DI ALCOL COMPORTI DEI RISCHI E, PER MOLTISSIME PERSONE, DEI DANNI E' ALTRETTANTO OVVIO. 
In Italia oggi il bere uccide una persona ogni tredici minuti, 60 volte di più di tutte le droghe illegali messe insieme.
In aperta violazione delle leggi vigenti, i cento italiani che OGNI GIORNO muoiono a causa dell'alcol non sono stati informati in etichetta dei rischi legati al bere, e quando qualcuno dei loro familiari capirà che potrà chiedere un risarcimento per questo, molto probabilmente vincerà la causa.
